
S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 
(10) 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l'esame dei provvedimenti recanti 
interventi a favore delle zone del Friuli-
Venezia Giulia colpite dal terremoto 

VENERDÌ 1° OTTOBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
RIPAMONTI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il bilancio e la programmazione economica 
Scotti. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme per la dispensa dal servizio dì leva dei 
giovani residenti nei Comuni delle province di 
Udine e Pordenone, impiegati nella ricostruzione 
e nello sviluppo delle zone terremotate friulane » 
(71-Urgenza), d'iniziativa dei senatori Lepre ed 
altri; 

« Conversione in legge del decreto-legge 18 settem­
bre 1976, n. 648, concernente interventi per le 
zone del Friuli-Venezia Giulia colpite dagli eventi 
sismici dell'anno 1976» (167). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Sd riprende l'esame, sospeso n a i a seduta 
di d'eri. 

La Comimissione torma ad esaminare l'ar­
ticolo 1 che era stato acxantoniaito. 

Il 'sottosegretario Soottì, sciogliendo la ri­
serva avanzata circa un emendamento illu­
strato dal senatore Baciachi, .relativo ailla 
durata della gestione commissariale, illu­
stra, una nuova formulazione delilia momma 
in questione secondo ila quale le funzioni 
attribuite al commissario sitiraotrdinario dal­
lo stesso articolo 1, cessino il 30 aprile 1977. 

Dopo interventi dai senatori Tonutti, Ma-
caluso, Bacicehi, Degola, del presidente Ri­
pamonti e del sottosegretario Scotti (che si 
riserva di presentare un emendamento ten­
dente ad introdurre uno specifico articolo 
da cui risulti l'affidamento alia Regione 
Friuli-Venezia Giulia della gestione scalcio), 
la Commissione accoglie l'anzidetto emen­
damento. 

Dopo l'accoglimento di un emendamento 
soppressivo del quinto comma dell'articolo 
2, piresentafo dai senatori Toros ed altri, il 
presidente Ripamonti illustra un emenda­
mento sostitutivo dall'articolo 3 concernen­
te le esenzioni dagli obblighi di leva, con-
coirdato da un .apposito gruppo idi 'lavoro co­
stituito nella seduta di ieri. 

Il senatorie Lepre dichiara 'di ritirare gli 
emendamenti su tale argomento, iilustirati 
nella seduta di ieri, Tàservandosi idi jtipresen-
tare in Assemblea quelli che non insultano 
assorbiti nella formulazione elaborata dal 
gruppo di lavoro. 

Il soittasegretardo Scatti, espresse nume­
rose perplessità circa l'automaticità dalia 
esenzione prevista dai primi due commi del­
l'emendamento, propone che l'esenizione stes­
sa sia consentita solo fino al 1977 .anziché 
al 1979. 

Il senatore Talamona proporne, a sua vol­
ta, che il beneficio previsto dal secondo com­
ma sia consentito alle famiglie .ohe abbia­
no subito danni che hannio gravemente in­
ciso sulle condizioni economiche. 

Si apre un dibattito cui pantacipano d se­
natori Gui, Toros, Lepre, Beorichia, Pirrone, 
Tonutti, Melis e il presidente Ripamonti: a 
conclusione la Commissione accoglie l'emen­
damento sostitutivo dall'articolo 3, concor­
dato dal gruppo di lavoro, con le .modifiche 
ai primi due commi, proposte dal softtO'Se-
gretiario Scotti e dal sanatone Tialamona. 
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Si passa quindi all'articolo 7, concemenite 
le indennità di trasferta e quelle par la pre­

stazione di lavoro straordinario. 
Il senatore Macaluso, al fine di evitare di­

sparità di trattamento, 'auspica che i prov­

vedimenti intesi a concedere le anzidette in­

dennità abbiano carattere uniforme e siano 
estesi a tutti i dipendenti dela pubblica am­

minisitrazione impegnati nelle zone terremo­

tate del Friuli. 
I senatori Tonutti e Lepre e il sottose­

gretario Scotti illustrano 'alcuni emenda­

menti. Si apre quindi un ampio dibatti­

to a seguito del quale — dopo il'iacoan­

tonamento di un 'emendamento presenta­

to dal senatore Bacicehi e 'già illustrato nel­

la seduta di ieri ed il ritiro da parte del 
senatore Lepre di un emendamento tendente 
a inserire un nuovo comma che sancisce la 
nullità delle indennità che non abbiano giu­

stificazioni in prestazioni di effettivo lavoro 
(ohe il presentatore ritiene più opportuno 
trasformare in ordine del giorno) — la Com­

missione accoglie l'articolo 7 con l'emenda­

mento del senatore Tonutti (sostitutivo del 
secondo comma) e del Goviannio, aggiuntivo 
di un ultimo comma. 

Il senatore Lepre illustra quindi un emen­

damento tendente ad introdurre un artico­

lo I­bis. 
L'articolo, sostitutivo dell'articolo 38 del­

la legge 29 marzo 1976, n. 336, riguarda l'eso­

do volontario per i dipendenti ideilo Stato 
e 'di altri enti pubblici delle provincie di 
Udine e Pordenone. 

Dopo un 'breve dibattito e gli interventi 
favorevoli del presidente Ripamonti e del 
sottosegretario Scotti, la Commissione acco­

glie l'anzidetto emendamento. 
Si passa quindi all'esame dell'articolo 8. 
Il rappresentante del Governo, i senatori 

Bacicehi, Toros e Lepre illustrano numerosi 
emendamenti. Dopo un ampio dibattito, la 
Commissione accoglie l'articolo con gli emen­

damenti presentati dal Governo e dal sena­

tore Bacicehi (risultando assorbiti in questi 
ultimi quelli dei senatori Toros e Lepre). 

Si passa all'esame dell'articolo 9. Dopo 
interventi dei senatori Tonutti, Pirrone, Ba­

cicehi e del sottosegretario Scotti viene riti­

rato un emendamento dei senatori Toros ed 

altri e viene accolto un comma aggiuntivo al 
primo di cui è firmatario 'il .senatore Lepre, 
che conferisce 'alla gestione speciale prevista 
dal .secondo comma dall'articolo 2 della legge 
n. 336 del 1976 il nuovo apporto di lire 42 mi­

lioni previsto dallo stesso articolo 9 del de­

creto­legge. Tale emendamento assorbe due 
analoghi emendamenti dei senatori Bacicehi 
ed altri e Toros ed altri. In precedenza il rap­

presentante del Governo aveva dichiarato 
di rimettersi alla Commissione precisando 
che al fondo di rotazione per iniziative eco­

nomiche nel territorio di Trieste e di Gorizia 
non potranno essere apportati nuovi incre­

menti. Posto itti' votazione viene quindi ap­

provato l'articolo 9, con la modifica men­

zionata, e con un emendamiento formale al 
secondo comma. 

La Commissione decide poi di accantona­

re l'articolo aggiuntivo 9­bis, presentato dai 
senatori Toros ed 'altri. 

(La seduta, sospesa alle ore 12, viene ri­

presa alle ore 15,20). 

Viene accolto l'artàcolo 10 con un emen­

damento aggiuntivo illustratio dal senatore 
Toros, che porta al 15 settembre 1976 la 
data di emissione dei titoli di credito per i 
quali è prevista la sospensione dei termini 
nell'articolo 20, secondo earnrna, 'dalla legge 
n. 336 del 1976. 

Segue l'approvazione dell'articolo 11 con 
gli emendamenti illustrati dai senatori To­

ros (in ordine alla indicazione dei destina­

tari dalle provvidenze) e Bacicehi (sulla 'data 
di riferimento per la residenza nei comuni 
colpiti dagli eventi sismici). 

Nel testo proposto dal Governo sono poi 
approvati gli articoli 12 e 13. 

La Commissione acooglie successivamente 
l'articolo 14 (con l'emendamento illustrato 
dal senatore Rizzo, che introduce l'esenzio­

ne dal pagamento dei diritti., spettanti agli 
■uffici di cancelleria e agli ufficiali giudiziari) 
e l'articolo 15 nel testo governativo. 

Si passa poi all'esame dell'articolo 16: la 
Commissione approva il primo comma e sop­

prime il secondo accogliendo un emenda­

mento in tal senso .presentato dai' senatori 
Bacicehi e Lepre, sui quali il sottosegretario 
Scotti ha dichiarato di rimettersi alla deci­

sione della Commissione. 
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Approvato l'articolo 17 nel testo proposto 
dal Governo, la Commissione rinvia l'esame 
dell'emendamento dei senatori Lepre ed altri 
mirante ad introdurre l'articolo 17-bis per 
l'estensione della sovvenzione una tantum ai 
titolari di pensione di guerra, ivi compresi 
le vedove, gli orfani, e collaterali inabili, pur­
ché non fruenti di altri redditi di pensione 
o di lavoro. 

Segue l'approvazione degli articoli Yl-ter 
— proposto dal senatore Beorchia e relativo 
a facilitazioni fiscali in materia di succes­
sione — e 18 nel testo governativo. 

All'articolo 19 viene approvato un emen­
damento dei senatori Toros ed altri, sosti­
tutivo del testo, che estende, prorogandoli 
al 30 giugno 1977, i benefici in materia pre­
videnziale e assistenziale previsti dagli arti­
coli 7 e 9 della legge n. 336 del 1976. Al ri­
guardo il sottosegretario Scotti fa presente 
la necessità di calcolare, in sede di previ­
sione dei mezzi di copertura finanziaria, i 
maggiori oneri derivanti dal nuovo testo 
approvato. 

È accolto altresì, con una modifica pro­
posta dal Presidente, un comma aggiuntivo 
dei senatori Bacicehi ed altri concernente 
l'estensione delle provvidenze di cui al pri­
mo e secondo comma del citato articolo 
7 a tutte le imprese, limitatamente alle pre­
stazioni di lavoro effettuate nei confronti 
degli enti pubblici e di soggetti danneggiati 
dagli eventi sismici. 

La Commissione approva quindi, nel testo 
proposto dal Governo, gli articoli da 20 a 34. 

Il sottosegretario Scotti illustra un emen­
damento tendente ad inserire l'articolo 34-bis 
con il quale si autorizza, da parte del Mini­
stero dell'interno, la spesa di lire 500 mi­
lioni annui per la concessione di contributi 
ad enti di ricerca e ad istituti universitari 
per studi di carattere scientifico nelle ma­
terie relative alla protezione civile. Si pre­
vede altresì, per particolari esigenze delle 
ricerche scientifiche, la facoltà da parte del 
Consiglio nazionale delle ricerche ,del Comi­
tato nazionale per l'energia nucleare, del­
l'Istituto nazionale di geofisica e dell'Istituto 
nazionale di fisica nucleare, di assumere 
personale di ricerca avanzata, anche di cit­
tadinanza straniera, con contratto a termine 
di durata non superiore a cinque anni. 

Segue un dibattito al' quale prendono parte 
il senatore Gui, favorevole all'emendamento; 
il presidente Ripamonti, che manifesta delle 
perplessità in relazione alle carenze di per­
sonale operativo e di segreteria evidenzia­
tesi nel settore delle ricerche; il senatore 
Romano — che ritiene più opportuno inse­
rire la normativa suggerita dall'emendamén­
to governativo in un disegno di legge che 
affronti in modo organico e generale il pro­
blema della ricerca scientifica — e lo stesso 
sottosegretario Scotti che, fra l'altro, sot­
tolinea l'importanza della possibilità di as­
sumere nel settore della ricerca degli scen-
ziati stranieri, superando in tal modo un 
certo provincialismo che al riguardo vige 
nel nostro paese. 

La Commissione infine decide di sospen­
dere la discussione dell'emendamento. 

All'articolo 36 il senatore Toros idlusttra 
un emendamento, da aggiungane idopo il pri­
mo comma, concernente la possibilità di 
eseguire varianti tecniche nelle costruzd'oni 
stradali. Tale emendamento è accolto eoo 
una modifica formale suggerita dal rappre­
sentante del Governo. L'articolo 36 è quin­
di approvato nel complesso. 

Si riprende quindi l'esame dell'articolo 2, 
prima accantonato; il soittosegratario Scot­
ti propone un emendamento, che è .accolto, 
concernente la gestione stralicio del fondo 
speciale. L'emendamento assorbe quello sul­
lo stesso argomento presentatlo dal senato­
re Bacicehi. L'articolo 2 è poi accolto nel­
l'insieme. 

Si decide infine di rinvdiairie alla prossima 
seduta l'esame degli ulteriori articoli, ai fi­
ne di consentire la presentazione degli emen­
damenti concernenti la materia tributaria. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE SPE­
CIALE 

Il presidente Ripamonti avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi martedì 5 
ottobre 1976, alle ore 11, con lo stesso or­
dine del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 17,30. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 20,30 


